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Il playscape come punto d'incontro 
tra didattica e attività ludica



Che cos’è 
il playscape
Il valore del gioco 
nell’apprendimento è stato 
spesso svilito, soprattutto 
a partire dalla scuola secondaria.

Il playscape usa gli elementi 
ludici per rinforzare, esercitare e 
stimolare le competenze 
matematiche innate ed apprese.



Che cos’è 
il playscape

Il playscape utilizza i principi alla base 
dell’escape room, collegandoli 
ai contenuti didattici specifici 
della SSPG.

Che cos’è il playscape



Perché il Playscape

Il playscape occupa 
naturalmente il luogo del gioco 
strutturato da adulti (il terzo 
step secondo Josh et al., 2017)
Coniuga i vantaggi del “learn 
through play” con la presenza di 
insegnamenti strutturati.
Sfrutta i meccanismi di 
coinvolgimento tipici della 
narrazione.
Approfitta della trama per 
proporre compiti di realtà 
incastonati nella narrazione.



La storia e l’avanzamento
● Nel Playscape, la narrazione 

e gli enigmi da risolvere per 
proseguire non sono mai 
disgiunti

● L’aspetto visivo ha un ruolo 
preponderante rispetto alla 
descrizione verbale



Aritmetica II

Geometria I Geometria II

I personaggi 
principali ed I 
comprimari restano 
gli stessi, l’unità della 
storia e 
l’identificazione 
nell’eroe aumentano 
il divertimento e il 
piacere della 
risoluzione  

Risolvendo ciascun 
enigma si avanza 

nella storia 
“sbloccando” una 

nuova porzione 



Livelli di sfida

Il design degli enigmi da 
superare per proseguire nella 
storia mostra una ampia varietà 
di livelli 
di difficoltà e di approcci.

Vengono stimolate 
le competenze relative 
alla maggior parte delle unità 
di apprendimento.   



La sfida di integrare informazioni 
veicolate verbalmente e graficamente 
è sicuramente una delle più cruciali.

Il disegno e il testo



Inclusione: 
gli alunni con 
BES (DSA)

In molti enigmi l’aspetto verbale 
non è centrale.



Inclusione: gli alunni 
con BES (Italiano L2)
Rendere il disegno centrale 
funziona in più direzioni: 
coinvolge, include e conduce 
gli alunni in un luogo familiare 
e linguisticamente meno 
“minaccioso”: il fumetto.



Inclusione: gli alunni con BES 
(Altre situazioni)

L’uso di disegno e fumetto 
- mezzi che evocano non lo studio e la 
scuola ma lo svago e il tempo libero - 
hanno un  effetto positivo su alunni in 
situazioni di generale difficoltà.



La somministrazione 
del Playscape (1): 
non è un una taglia unica
Il lavoro di gruppo è fortemente 
incoraggiato. Spesso le capacità 
degli alunni si rivelano complementari 
per la soluzione di enigmi complessi.
Ciascun enigma, o gruppo di enigmi 
è diverso. L’insegnante può variare 
la composizione di volta in volta.   
Una consegna a gruppi può diventare 
un lavoro di classe se si dimostra più 
ardua del previsto!



La somministrazione 
del Playscape (2): 
tempi e ricompense
● Tempi elastici: si possono impostare 

ricompense per soluzioni parziali 
o per soluzioni creative.

● Ricompense: annotazioni positive 
e voti. Pro: motivazione; contro: 
evitare troppa competizione.



La somministrazione 
del Playscape (3): 
scegliere il momento

● Il playscape è un’attività perfetta per la seconda 

parte della mattinata/pomeriggio

● Funziona bene come attività non programmata

● NON funziona bene la mattina presto

● NON funziona come attività assegnata per casa 



Vincenti e Perdenti 
Rimuovere le code

I solutori più abili (chi ha già risolto un 
enigma) possono avere compiti diversi 
dopo aver risolto un primo enigma 
(suggeritori, controllori)

Gli alunni con meno attitudine 
per l’attività sono spesso 
motivati a lavorare in 
gruppo con compagni



Ho utilizzato il playscape come laboratorio, talvolta, per guidare le classi 
nella risoluzione di alcuni enigmi più complessi.
Impostando una serie di suggerimenti si può guidare alla risoluzione.

La narrazione dell’enigma. 
Il Playscape come laboratorio



Approfondimenti

Domande dal pubblico



Non si corre il rischio che rispondano agli 
enigmi sempre gli stessi studenti e i più 
deboli non riescano a essere coinvolti?

È un problema reale, che si può affrontare conoscendo la 
classe con cui si svolge l’attività. L’insegnante sa chi dei 
suoi studenti risponderà per primo.
Si possono mettere in atto delle strategie che premino 
chi arriva primo permettendo comunque agli altri di 
portare avanti la loro sfida personale. Per esempio si può 
chiedere allo studente che indovina per primo di 
pensare a dei suggerimenti da dare agli altri compagni.



Dove possiamo trovare queste storie, 
questi racconti?

I materiali mostrati in questa presentazione sono 
disponibili nel testo Tangram di Fabbri Editori.
Inoltre l’editore Erickson sta elaborando una collana 
di libri con Playscape game, due dei quali (destinati 
alla classe prima della secondaria di primo grado) 
sono già stati pubblicati (La casa nel bosco e 
Destinazione Bellatrix). Erickson propone anche 
corsi di formazione sull’uso del gioco nei percorsi 
educativi.



Quanto tempo dedichi a queste attività?

Dedico un’ora di lavoro alla fine di ogni unità di 
apprendimento.
Sono ore di “decompressione” utili perché 
permettono di rivisitare in maniera leggera gli 
argomenti visti.



Valuti queste attività?

Sì, a chi le ha svolte particolarmente bene do una 
valutazione. Considero i Playscape game come 
attività pratiche.



Questa metodologia viene usata come 
attività di riepilogo o di introduzione di 
nuovi argomenti?

Sempre dopo (talvolta durante) aver trattato gli 
argomenti, altrimenti gli alunni non hanno gli 
strumenti per risolvere gli enigmi.



È possibile che i più deboli nella 
risoluzione dell'enigma si sentano in 
difficoltà e rinuncino a collaborare alla 
risoluzione?

È un rischio. Per questo è importante variare la 
difficoltà degli enigmi proposti e creare gruppi di 
lavoro in cui gli alunni più abili possano “trascinare” i 
compagni.




